
Un giorno speciale per l’Unità
«Meno male che c’è...»

■ di Jolanda Bufalini / Roma

Gran festa a piazza Fiume per l’ar-
rivo di Veltroni e anche per l’Uni-
tà. Distribuitissimo e ben accolto
nel gazebo più affollato d’Italia, il
quotidiano in edizione speciale,
infatti, era nelle mani di tutti, un
po’ come ai vecchi tempi, simbo-
lo e strumento di campagna elet-
torale.
«Un inserto bellissimo - è il com-
mento di Walter Veltroni - in cui
ho scoperto il sostegno di molte
persone di cui nemmeno io sape-
vo». La distribuzione era, eccezio-
nalmente, gratuita, ma molti ver-
savanovolentieriunasottoscrizio-
ne. L’Unità, dice il candidato pre-
mierdelPd,«c’è semprequandoil
paese attraversa momenti delica-
ti, in questo c’è un legame forte
conilPd».«Èbello-aggiungeGof-
fredo Bettini - che proprio in que-
stagiornata, incuiabbiamodistri-
buito,attraverso100milavolonta-
ri,decinedimilionidicopiedima-
teriali informativisullanostrapro-
posta, sia stata l’occasioneperuna
diffusione straordinaria de l’Uni-
tà».
AncheaMilano(50milacopiepre-
notate in Lombardia), racconta
Maurizio Martina, segretario re-
gionale del Pd, è andata molto be-
ne: «Iniziativa azzeccata, il quoti-
dianoèdiventatostrumentodiec-
cellenza nella campagna elettora-
le».
«Esperienza da ripetere» dice Mi-
chele Meta, che coordina la cam-
pagna elettorale nel Lazio. Chia-
ma dal Trullo dove, nel pomerig-
gio sono rimaste 4 o 5 copie delle
400 arrivate la mattina (40mila le
copie prenotate a Roma, 100mila
nellaregione).Eaggiungeche,nel-
lagiornata,c’èstata«unabellapar-
tecipazione del popolo delle pri-
marie e delle forze organizzate.
Ciò che ci vuole per quest’ultimo
miglio sino al voto».
Lamacchinaorganizzativacheha
consentito la tiratura di 750mila
copie (600mila nei gazebo e nei
circoli) ha funzionato bene: chiu-
suraanticipata in redazione, alle2
nelle tipografie girava la stampa,
alle 5 il quotidiano era nei punti
di distribuzione, racconta Giorgio
Poidomani, amministratore dele-
gato. Qualche problema c’è stato
nel raccordo con i gazebo, a Ro-
ma, in Campania. Il bilancio è di
«grande risultato» anche per il

Cdr: «Gioco di squadra non solo
fra Unità e Pd ma anche fra reda-
zione,direzioneeazienda,adimo-
strazione di un organismo vivace
e capace di svilupparsi per contri-
buireallavitademocraticadelpae-
se». E arriva l’adesione di Articolo
21, Federico Orlando, Tommaso
FulfaroeGiuseppeGiulietti firma-
no un messaggio di vicinanza per
«una delle poche voci che si batte
contro conflitti di interesse e cen-
sure».
Raccontiamo un po’ a flash ciò
cheabbiamovistoeciòchecihan-
notelefonato dai gazebo: a Roma,
il circolo Pd di via Pompeo Trogo,
dove gli iscritti sono al 70% nuo-
vi, ha organizzato la sua iniziativa
a piazza della Balduina: il giornale
è insieme al materiale elettorale,
in parte anche auto-prodotto. A
Mazzini l’Unità non c’è, a S. Eme-
renziana si distribuisce insieme a
“Europa”;aiGiubbonarièsulban-
chettomaquandounavolontaria
prende ilpaccoeannuncia:«Oggi
è gratuito», allora le copie vanno
via veloci. A San Cosimato, tutto
esaurito.
ACagliari le20milacopiedistribu-
ite nei gazebo alle quattro del po-
meriggio sono finite. A Lucca so-
no state distribuite 500 copie,
50mila intutta laToscanaedaRa-
dio città futura raccontano quan-
ta gente a Pisa girasse con l’Unità.
ABolognaeprovincia, racconta la
responsabile organizzativa del Pd
Luisa Lazzaroni, l’Unità era nei 49
gazebocittadini,nei142dellapro-
vincia (hanno aperto tutti i punti
in cui si è votato alle primarie),
senzacontare icircolidovesi svol-
gevano iniziative, feste e dibattiti.
(100mila copie prenotate in Emi-
lia Romagna).
Christian Biagini, quando lo ab-
biamo sentito, stava uscendo da
un’assemblea di Monte S. Maria
Tiberina: «Affollata, c’era il 10%
dellapopolazionediquestopicco-
lo paese». «Qui nell’alta Umbria -
aggiunge - l’Unità si compra, oggi
le mille copie sono andate a ru-
ba».
«Cifre che parlano da sole - com-
menta il direttore Antonio Padel-
laro - l’Unità è stato, come ai vec-
chi tempi, nella sua dimensione
di giornale da centinaia di miglia-
ia di copie. Una giornata da ricor-
dare».

«Noi, che da una vita portiamo il giornale di casa in casa...»
Bologna: la giornata di James, Domenico e Roberto, distributori del circolo «Berlinguer-Moro»

■ di Pierpaolo Velonà

Distribuite 750mila copie in tutta Italia. Il Cdr:
«Un modo per contribuire alla vita democratica

del paese». L’adesione di Articolo 21

IN ITALIA

A Cagliari 20mila copie distribuite
finite alle quattro. A Pisa era il primo giornale

In tutta l’Emilia Romagna 100mila copie

QUARTIERE NAVILE di

Bologna, fuori dalle mura

del centro storico. La distri-

buzione gratuita de l’Unità

inizia alle 9.45. Hanno orga-

nizzato tutto gli attivisti del

Circolo Lame del Pd che dal 6
aprile si chiamerà «Berlin-
guer-Moro». Le pile di giornali

sonoadagiate suibanchetti.Ac-
canto, due grosse bocce di vino
rossoepiattidicrescenta: focac-
cia ripiena di salumi tagliata a
quadretti. La gente si ferma e ri-
tira una copia del quotidiano,
chesfoglia sorseggiandounbic-
chiere.CesareeGianni, incom-
pleto da ciclisti, sono reduci da
una gita sul monte Badolo, una
sgambatadurata treore:«Ripas-
siamo nel pomeriggio», dicono
agli altri.
Daquesteparti, ladistribuzione
de l’Unitànonèuneventoecce-

zionale. «La facciamo tutte le
domeniche, da sempre», dice
Mariuccia Fusco, segretaria del
circolodaprimadellasvoltadel-
la Bolognina. «Dopo lo
“strappo, molte sezioni hanno
abbandonato lapraticadelladi-
stribuzione. Noi abbiamo scel-
to di continuare, anche adesso
checi siamodotatidiunsito in-
ternet». Ma questa domenica è
ungiornodiverso dagli altri. In-
tanto perchè gli attivisti hanno
potuto dormire un po’ di più.
Di solito, alle 7.30 sono già in

piedi. James Tramonti, Dome-
nico Auletta e Roberto Tinti so-
no ilnucleostoricodeidistribu-
tori, una decina in tutto, con
tantodisostitutiprontiasuben-
trare.Ritiranodallavicinaedico-
la250 copie e iniziano il lorogi-
ro. Non prima di aver inserito
dentroalquotidianoivolantini
che promuovono le iniziative
del circolo: incontri, riunioni,
biciclettate, e anche una copia
de L’Oca, il giornale della sezio-
ne. Così “farcita”, l’Unità entra
nellecasedelquartiere.Ognidi-

stributore ha una zona di com-
petenza, con i numeri civici e i
condomìni evidenziati sulla
mappaappesaalleparetidelcir-
colo. «Io mi occupo della cam-
pagna - dice James -. C’è gente
cheèabitutatadaunavitaarice-
vere il giornale. Mi invitano a
entrare per fare due chiacchiere
ebereuncaffè.Se tardomidico-
no: “Pensavamo non arrivassi
più”». Il giro, di solito, si conlu-
de attorno alle 12. Quando fan-
no ritorno in sede, i distributori
la trovano piena di gente. Ulti-

mamente sono anche stranieri:
albanesi, bengalesi, pakistani.
Lecopie freschedel’Unitàoffro-
no spunti di discussione: «Que-
sto giornale l’ho sempre imma-
ginato così - aggiunge James -:
presente sul territorio, che rac-
conti la vita vera». E di storie da
raccontare, ce ne sarebbero pa-
recchie. Qui, alle primarie del
14 ottobre, i votanti sono stati
1200. Le firme per aderire al Pd,
oltre 400. E al comitato del cir-
colo -compostoda 36persone -
si aggiungono un centinaio di

attivisti in pianta stabile che
danno vita, alla metà di agosto,
a una festadell’Unità nelvicino
parco. «Negli anni 70, solo in
questo quartiere, c’erano cin-
que sezioni territoriali del parti-
to», ricorda Ivan Nalini.
Ore 12.30. La messa della par-
rocchia di San Bartolomeo si è
appena conclusa. Ai banchetti
c’è un nuovo afflusso di gente.
Francesca, 17 anni, firma per
iscriversi al Pd mentre Mariuc-
cia è un fiume in piena: discute
dicomeimbiancare imuridella
sede che tra qualche giorno
avrà un nuovo nome. «Mi pia-
ce molto la scelta di Berlinguer
e Moro: due italiani onesti», di-
ceMauroMelloni.Primadigen-
naio - sindacato a parte - non
eramaistato iscrittoadunparti-
to.

«Il governo Prodi ha soffer-
todelmaledicuihannosoffer-
to tutti i governi degli ultimi
anni: troppi partiti troppi liti-
gi,ognunoallaricercadivisibi-
lità». Lo ha detto Massimo
D'Alema, a Foggia per un tour
elettorale: «Il Pd nasce per ri-
mediare e per dare all'Italia
una forza politica senza coali-
zioni e mediazioni. Il governo
Prodi è caduto perché Berlu-
sconi ha acquisito, o meglio
acquistato, qualche senatore
eletto per sostenere Prodi: il
che non è proprio una conce-
zione della politica esaltante».

D’ALEMA
Il Pd nasce per fare
un governo senza liti

Da sopra in senso orario, Paolo Hendel a Firenze,
distribuzione de l’Unità in piazza dei Ciompi,

in basso Roma, il gazebo del PD
per il Democratic Day a San Lorenzo
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